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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 791/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 23 agosto 2012 

recante modifica, per quanto riguarda talune disposizioni relative al commercio di specie della flora 
e della fauna selvatiche, del regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del 

regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicem
bre 1996, relativo alla protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio ( 1 ), in 
particolare l’articolo 19, punti 2, 3 e 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di attuare alcune risoluzioni adottate nella quin
dicesima riunione della Conferenza delle parti alla con
venzione sul commercio internazionale delle specie di 
flora e fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES), 
in prosieguo «la convenzione», occorre modificare talune 
disposizioni e aggiungerne altre al regolamento (CE) 
n. 865/2006 della Commissione, del 4 maggio 2006, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie 
della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio ( 2 ). 

(2) L’esperienza acquisita nell’attuazione del regolamento 
(CE) n. 865/2006 dimostra che alcune disposizioni in 
esso contenute devono essere modificate per garantire 
che tale regolamento sia attuato in modo armonizzato 
ed efficace all’interno dell’Unione. 

(3) Pertanto è opportuno modificare le disposizioni relative 
alle condizioni applicabili all’identificazione e alla marca
tura di esemplari nonché al rilascio di alcuni documenti a 
titolo retroattivo, le condizioni alle quali possono essere 
rilasciati i certificati di proprietà personale, il regime ap
plicabile a oggetti personali e domestici all’interno del
l’Unione e alla loro riesportazione, le condizioni secondo 
le quali gli esemplari di cui all’allegato A possono essere 
oggetto di attività commerciali all’interno dell’Unione e le 
condizioni applicabili ai certificati prestampati. 

(4) Occorre sopprimere gli articoli 2 e 3 e gli allegati da I a 
VI del regolamento (CE) n. 865/2006, in quanto essi 

diventeranno parte integrante di un nuovo regolamento 
di esecuzione (UE) n. 792/2012 della Commissione ( 3 ) 
adottato a norma dell’articolo 19, paragrafo 1, del rego
lamento (CE) n. 338/97 a seguito dell’entrata in vigore 
del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento euro
peo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce 
le regole e i principi generali relativi alle modalità di 
controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 4 ). 

(5) In occasione della quindicesima riunione della Confe
renza delle parti della convenzione sono state aggiornate 
le opere di riferimento per l’indicazione dei nomi scien
tifici delle specie nelle licenze e nei certificati. Pertanto è 
opportuno che tali modifiche vengano rispecchiate nel
l’allegato VIII del regolamento (CE) n. 865/2006. 

(6) Il regolamento (CE) n. 865/2006 va pertanto modificato 
di conseguenza. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato per il commercio della flora e della 
fauna selvatiche, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 865/2006 è così modificato: 

1) nel preambolo, la frase relativa alla base giuridica del rego
lamento (CE) n. 865/2006 è sostituita dalla seguente: 

«visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 di
cembre 1996, relativo alla protezione di specie della flora e 
della fauna selvatiche mediante il controllo del loro com
mercio (*), in particolare l’articolo 19, paragrafi 2, 3 e 4, 

___________ 
(*) GU L 61 del 3.3.1997, pag. 1.»;
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( 1 ) GU L 61 del 3.3.1997, pag. 1. 
( 2 ) GU L 166 del 19.6.2006, pag. 1. 

( 3 ) Cfr. pag. 13 della presente Gazzetta ufficiale. 
( 4 ) GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.



2) all’articolo 1, sono aggiunti i seguenti punti 4 bis e 4 ter: 

«4 bis) per “riserva riproduttiva originaria” si intende l’in
sieme di piante coltivate in condizioni controllate 
che sono utilizzate per la riproduzione e che deve 
essere stata, con soddisfazione dell’autorità di ge
stione competente in concerto con un’autorità 
scientifica competente dello Stato membro interes
sato: 

i) costituita in conformità alle disposizioni della 
CITES e alle leggi nazionali pertinenti e in 
modo non nocivo per la sopravvivenza della 
specie in ambiente naturale; nonché 

ii) mantenuta in quantitativi sufficienti per la ripro
duzione in modo da ridurre al minimo o da 
eliminare le necessità di immissioni dall’am
biente naturale e da ricorrere a tali immissioni 
solo a titolo di eccezione e limitandole alla 
quantità necessaria per mantenere il vigore e la 
produttività della riserva riproduttiva originaria; 

4 ter) per “trofeo di caccia” si intende un animale intero, 
o una parte o un prodotto derivato di un animale 
facilmente riconoscibile, accompagnato da una li
cenza o un certificato CITES, che soddisfi le condi
zioni seguenti: 

i) è grezzo, trasformato o lavorato; 

ii) è stato legalmente ottenuto dal cacciatore me
diante la caccia per uso personale; 

iii) nell’ambito del trasferimento dal paese di origi
ne, è infine importato, esportato o riesportato, 
da o per conto del cacciatore, nello stato di 
residenza abituale del cacciatore;» 

3) l’articolo 4 è così modificato: 

a) al paragrafo 1, la prima frase è sostituita dalla seguente: 

«1. I formulari di cui all’articolo 2 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 792/2012 della Commissione (*) de
vono essere compilati con caratteri dattilografici. 

___________ 
(*) GU L 242 del 7.9.2012, pag. 13.»; 

b) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. I formulari da 1 a 4 dell’allegato I di cui al rego
lamento di esecuzione (UE) n. 792/2012, i formulari 1 e 
2 dell’allegato II di cui al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 792/2012, i formulari 1 e 2 dell’allegato III di 
cui al regolamento di esecuzione (UE) n. 792/2012, i 
formulari 1 e 2 dell’allegato V di cui al regolamento di 
esecuzione (UE) n. 792/2012, i fogli aggiuntivi di cui 
all’articolo 2, paragrafo 4, del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 792/2012 e le etichette di cui all’articolo 2, 
paragrafo 6, del regolamento di esecuzione (UE) n. 
792/2012 non possono contenere cancellature né cor

rezioni, a meno che tali cancellature o correzioni non 
siano state autenticate mediante timbro e firma dell’or
gano di gestione emittente. Le notifiche di importazione 
di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 792/2012 e i fogli aggiuntivi di 
cui all’articolo 2, paragrafo 4, del regolamento di esecu
zione (UE) n. 792/2012 possono anch’essi essere auten
ticati mediante timbro e firma dell’ufficio doganale di 
introduzione.»; 

4) all’articolo 5 bis, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«Nel caso di specie vegetali che non possono più benefi
ciare di una deroga dalle disposizioni della convenzione o 
del regolamento (CE) n. 338/97 conformemente alle “note 
sull’interpretazione degli allegati A, B, C e D” di cui all’al
legato dello stesso regolamento, ai sensi del quale sono 
state legalmente esportate e importate, il paese da indicare 
nella casella 15 dei formulari degli allegati I e III di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) n. 792/2012, nella casella 
4 dei formulari dell’allegato II di cui al regolamento di 
esecuzione (UE) n. 792/2012 e nella casella 10 dei formu
lari dell’allegato V di cui al regolamento di esecuzione (UE) 
n. 792/2012 può essere il paese in cui le specie hanno 
smesso di beneficiare della deroga.»; 

5) l’articolo 6 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 6 

Allegati ai formulari 

1. Se a uno dei formulari di cui all’articolo 2 del rego
lamento di esecuzione (UE) n. 792/2012 è unito un alle
gato che ne costituisce parte integrante, la presenza dell’al
legato e il numero delle pagine sono chiaramente annotati 
sulla licenza o sul certificato corrispondente; su ogni pagina 
dell’allegato figurano inoltre: 

a) il numero della licenza o del certificato e la data di 
rilascio; 

b) la firma e il timbro o sigillo dell’organo di gestione 
emittente. 

2. Se i formulari di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 792/2012 sono utiliz
zati per la spedizione di più di una specie, è aggiunto un 
allegato contenente, oltre alle informazioni previste al pa
ragrafo 1 del presente articolo, le caselle da 8 a 22 dell’ap
posito formulario e gli spazi riportati nella casella 27 rela
tivi alla “quantità/massa netta effettivamente importata o 
(ri)esportata” e, ove opportuno, al “numero di animali de
ceduti durante il trasporto” per ciascuna specie oggetto 
della spedizione. 

3. Se i formulari di cui all’articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 792/2012 sono utiliz
zati per più di una specie, è aggiunto un allegato che 
riprenda, oltre alle informazioni previste al paragrafo 1 
del presente articolo, le caselle da 8 a 18 dell’apposito 
formulario per ciascuna specie.
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4. Se i formulari di cui all’articolo 2, paragrafo 5, del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 792/2012 sono utiliz
zati per più di una specie, è aggiunto un allegato che 
riprenda, oltre alle informazioni previste al paragrafo 1 
del presente articolo, le caselle da 4 a 18 dell’apposito 
formulario per ciascuna specie.»; 

6) all’articolo 7 è aggiunto il seguente paragrafo 5: 

«5. Le licenze di esportazione e i certificati di riesporta
zione vengono vidimati da un funzionario del paese di 
esportazione o di riesportazione, con indicazione del quan
titativo, firma e timbro nell’apposito spazio del documento. 
Se il documento di esportazione non è stato vidimato al 
momento dell’esportazione, l’organo di gestione del paese 
importatore si mette in contatto con l’organo di gestione 
del paese esportatore, tenendo conto di eventuali docu
menti o circostanze attenuanti, per stabilire se il docu
mento può essere accettato.»; 

7) all’articolo 8, paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

«1. I documenti sono rilasciati e utilizzati in conformità 
alle disposizioni e alle condizioni previste dal presente re
golamento e dal regolamento (CE) n. 338/97, e per que
st’ultimo in particolare dall’articolo 11, paragrafi da 1 a 4. 
Le licenze e i certificati possono essere rilasciati in formato 
cartaceo o elettronico.»; 

8) all’articolo 11, paragrafo 3, il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

«3. I certificati rilasciati ai sensi degli articoli 48 e 63 si 
riferiscono a un’operazione commerciale specifica, a meno 
che gli esemplari in essi indicati non siano muniti di mar
catura individuale e permanente o, nel caso di esemplari 
morti che non possono essere marcati, non siano identifi
cati con altri mezzi.»; 

9) all’articolo 15, il paragrafo 3 bis è sostituito dal seguente: 

«3 bis Nel caso di animali vivi di proprietà personale, 
legalmente acquisiti, detenuti per scopi personali e non 
commerciali, per i quali è rilasciata una licenza di impor
tazione a norma del paragrafo 2, secondo comma, sono 
vietate le attività commerciali, di cui all’articolo 8, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 338/97 per un periodo di due 
anni decorrente dalla data di rilascio della licenza; durante 
tale periodo non sono concesse esenzioni ai sensi dell’arti
colo 8, paragrafo 3, di tale regolamento per gli esemplari di 
specie di cui all’allegato A. 

Nel caso delle licenze di importazione rilasciate conforme
mente al paragrafo 2, secondo comma, per animali vivi di 
proprietà personale e per esemplari delle specie di cui al
l’allegato A del regolamento (CE) n. 338/97, cui si fa rife
rimento all’articolo 4, paragrafo 5, lettera b), dello stesso 
regolamento, nella casella 23 è riportata la dicitura “in 
deroga all’articolo 8, paragrafi 3 o 5, del regolamento 
(CE) n. 338/97, le attività commerciali di cui all’articolo 8, 

paragrafo 1, del medesimo regolamento sono vietate per 
almeno due anni a decorrere dalla data di rilascio di questa 
licenza”.»; 

10) all’articolo 30, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Nel caso di esemplari diversi dagli animali vivi, l’or
gano di gestione allega al certificato una scheda di inven
tario che contiene, per ciascun esemplare, tutte le informa
zioni previste dalle caselle da 8 a 18 del modello riportato 
nell’allegato III del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 792/2012.»; 

11) all’articolo 37, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Gli Stati membri possono rilasciare un certificato di 
proprietà personale al proprietario legittimo di animali vivi 
legalmente acquisiti, detenuti per scopi personali e non 
commerciali.»; 

12) all’articolo 45, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

«Gli organi di gestione che ricevono tali documenti trasmet
tono immediatamente agli organi di gestione competenti i 
documenti rilasciati da altri Stati membri unitamente a tutti 
i documenti giustificativi rilasciati ai sensi della convenzio
ne. Ai fini della comunicazione, le notifiche originali di 
importazione sono trasmesse anche agli organi di gestione 
del paese d’importazione, se è diverso dal paese in cui 
l’esemplare è stato introdotto nell’Unione.»; 

13) all’articolo 52, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Le etichette di cui all’articolo 2, paragrafo 6, del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 792/2012 sono utiliz
zate unicamente per lo spostamento di esemplari da erbario 
e da museo conservati, essiccati o in inclusione, nonché di 
piante vive per la ricerca scientifica, quando si tratti di 
prestiti, donazioni e scambi a scopi non commerciali tra 
ricercatori e istituti scientifici regolarmente registrati.»; 

14) l’articolo 56 è così modificato: 

a) al paragrafo 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) la riserva riproduttiva originaria è costituita e con
servata in conformità alla definizione di cui all’arti
colo 1, punto 4 bis.»; 

b) la lettera c) è soppressa; 

c) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) nel caso di piante innestate, sia la parte radicale che 
l’innesto sono stati riprodotti artificialmente in con
formità delle lettere a) e b).»; 

d) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Il legname e altre parti o derivati degli alberi 
prelevati da alberi cresciuti in piantagioni monocolturali 
si considerano riprodotti artificialmente in conformità al 
paragrafo 1.»;
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15) all’articolo 58 è inserito il seguente paragrafo 3 bis: 

«3 bis. Per la riesportazione, da parte di un soggetto che 
non risieda abitualmente nell’Unione, di oggetti personali o 
domestici acquistati al di fuori del suo Stato di residenza 
abituale, compresi i trofei di caccia, che comportino esem
plari di specie iscritte nell’allegato A del regolamento (CE) 
n. 338/97, è richiesta la presentazione agli uffici doganali di 
un certificato di riesportazione.»; 

16) è inserito il seguente articolo 58 bis: 

«Articolo 58 bis 

Uso commerciale di oggetti personali e domestici 
all’interno dell’Unione 

1. Le attività commerciali relative a esemplari delle spe
cie comprese nell’allegato B, che sono introdotti nel
l’Unione conformemente all’articolo 57, possono essere au
torizzate da un organo di gestione di uno Stato membro 
soltanto alle seguenti condizioni: 

a) il richiedente deve dimostrare che l’esemplare è stato 
introdotto nell’Unione da almeno due anni, prima che 
lo stesso possa essere utilizzato per fini commerciali, e 

b) l’organo di gestione dello Stato membro interessato ha 
verificato che l’esemplare in questione avrebbe potuto 
essere importato per fini commerciali conformemente 
all’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 338/97 al momento in cui è stato introdotto nel
l’Unione. 

Quando tali condizioni sono soddisfatte, l’organo di ge
stione rilascia una dichiarazione scritta che attesta che 
l’esemplare può essere utilizzato a fini commerciali. 

2. Sono vietate le attività commerciali relative a esem
plari delle specie elencate nell’allegato A che sono introdotti 
nell’Unione conformemente all’articolo 57.»; 

17) all’articolo 59 è inserito il seguente paragrafo 1 bis: 

«1 bis. L’esenzione per gli esemplari di cui all’articolo 8, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 338/97 è concessa 
soltanto quando il richiedente abbia dimostrato all’organo 
di gestione competente la prova che gli esemplari sono stati 
acquisiti conformemente alla normativa in vigore per la 
conservazione della fauna e della flora selvatiche.»; 

18) all’articolo 62 sono aggiunti i punti 4) e 5) seguenti: 

«4) esemplari morti della specie Crocodylia di cui all’allegato 
A con codice di origine D, a condizione che siano 
marcati o identificati con altri mezzi conformemente 
al presente regolamento; 

5) caviale di Acipenser brevirostrum e suoi ibridi, con codice 
di origine D, purché sia contenuto in un recipiente 
marcato in conformità al presente regolamento.»; 

19) all’articolo 63 è aggiunto il seguente paragrafo 3: 

«3. I certificati prestampati sono validi solo dopo che 
sono stati compilati e che il richiedente ne ha trasmesso 
copia all’organo di gestione emittente.»; 

20) all’articolo 65, paragrafo 4, è aggiunta la seguente frase: 

«Ciò non si applica agli esemplari delle specie elencate 
nell’allegato X del presente regolamento, a meno che un’an
notazione nell’allegato X non ne prescriva la marcatura.»; 

21) all’articolo 66, paragrafo 4, il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

«Per gli esemplari vivi di cui al presente paragrafo non 
possono essere rilasciati certificati per esemplari specifici, 
certificati per mostre itineranti e certificati di proprietà per
sonale.»; 

22) all’articolo 72, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Gli Stati membri possono continuare a rilasciare li
cenze di importazione e di esportazione, certificati di rie
sportazione, certificati per mostre itineranti e certificati di 
proprietà personale nelle forme indicate negli allegati I, III e 
IV, notifiche di importazione nella forma indicata nell’alle
gato II e certificati UE nella forma indicata nell’allegato V 
del regolamento (CE) n. 865/2006 per un anno a decorrere 
dall’entrata in vigore del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 792/2012.»; 

23) l’allegato VIII è sostituito dal testo dell’allegato del presente 
regolamento; 

24) il punto 2 dell’allegato IX è modificato come segue: 

a) la riga corrispondente al codice R è sostituita dalla se
guente: 

«R Esemplari di animali allevati in un ambiente control
lato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità 
molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta.»; 

b) la riga corrispondente al codice D è sostituita dalla se
guente: 

«D Animali di cui all’allegato A allevati in cattività per 
fini commerciali in operazioni incluse nel registro del 
segretariato della CITES in conformità alla risoluzione 
Conf. 12.10 (Rev. CoP15) e piante dell’allegato A ripro
dotte artificialmente per fini commerciali nei modi pre
visti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, 
nonché parti o prodotti da essi derivati»; 

c) la riga corrispondente al codice C è sostituita dalla se
guente: 

«C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo 
XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o 
prodotti da essi derivati».
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 27 settembre 2012. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 23 agosto 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

«ALLEGATO VIII 

Opere di riferimento per l’indicazione dei nomi delle specie nelle licenze e nei certificati in applicazione 
dell’articolo 5, paragrafo 4 

FAUNA 

a) Mammalia 

Wilson, D. E. & Reeder, D. M. (ed.) 2005. Mammal Species of the World. A Taxonomic and Geographic Reference. Terza 
edizione, Vol. 1-2, xxxv + 2142 pagg., John Hopkins University Press, Baltimore. [Per tutti i mammiferi, a esclusione del 
riconoscimento dei seguenti nomi per le forme selvatiche delle specie (di preferenza rispetto ai nomi delle forme 
domestiche): Bos gaurus, Bos mutus, Bubalus arnee, Equus africanus, Equus przewalskii, Ovis orientalis ophion e a eccezione 
delle specie di seguito indicate] 

Wilson, D. E. & Reeder, D. M. 1993. Mammal Species of the World: a Taxonomic and Geographic Reference. Seconda 
edizione. xviii + 1207 pagg., Smithsonian Institution Press, Washington. [Per Loxodonta africana e Ovis vignei] 

Beasley, I., Robertson, K. M. & Arnold, P. W. (2005): Description of a new dolphin, the Australian Snubfin Dolphin, 
Orcaella heinsohni sp. n. (Cetacea, Delphinidae). — Marine Mammal Science, 21(3): 365-400. [Per Orcaella heinsohni] 
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Piacentino, G. L. M. and Luzzatto, D. C. (2004): Hippocampus patagonicus sp. nov., new seahorse from Argentina (Pisces, 
Syngnathiformes). — Revista del Museo Argentino de Ciencias Naturales, 6(2): 339-349. [Per Hippocampus patagonicus] 

f) Arachnida 

Lourenço, W. R. and Cloudsley-Thompson, J. C. 1996. Recognition and distribution of the scorpions of the genus 
Pandinus Thorell, 1876 accorded protection by the Washington Convention. Biogeographica 72(3): 133-143. [Per gli 
scorpioni del genere Pandinus] 

Rudloff, J.-P. (2008): Eine neue Brachypelma-Art aus Mexiko (Araneae: Mygalomorphae: Theraphosidae: Theraphosinae). — 
Arthropoda, 16(2): 26-30. [Per Brachypelma kahlenbergi] 

Taxonomic Checklist of CITES listed Spider Species, information extracted from Platnick, N. (2006), The World Spider 
Catalog, an online reference (http://research.amnh.org/entomology/spiders/catalog/Theraphosidae.html), Versione 6.5 del 
7 aprile 2006 (disponibile sul sito web della CITES) [Per Theraphosidae] 

g) Insecta 

Bartolozzi, L. (2005): Description of two new stag beetle species from South Africa (Coleoptera: Lucanidae). — African 
Entomology, 13(2): 347-352. [Per Colophon endroedyi] 

Matsuka, H. 2001. Natural History of Birdwing Butterflies: 1-367. Matsuka Shuppan, Tokyo. ISBN 4-9900697-0-6. [Per le 
farfalle “birdwing” dei generi Ornithoptera, Trogonoptera e Troides] 

h) Hirudinoidea 

Nesemann, H. & Neubert, E. (1999): Annelida: Clitellata: Branchiobdellida, Acanthobdellea, Hirudinea. — Süßwasserfauna 
von Mitteleuropa, vol. 6/2, 178 pagg., Berlin (Spektrum Akad. Verlag). ISBN 3-8274-0927-6. [Per Hirudo medicinalis e 
Hirudo verbana] 

FLORA 

The Plant-Book, seconda edizione, (D. J. Mabberley, 1997, Cambridge University Press — ristampato con correzioni nel 
1998). [Per i nomi generici di tutte le piante elencate negli allegati del regolamento (CE) n. 338/97, se non sostituiti dalla 
nomenclatura standard adottata dalla Conferenza delle parti]. 

A Dictionary of Flowering Plants and Ferns, ottava edizione, (J. C. Willis, rivisto da H. K. Airy Shaw, 1973, Cambridge 
University Press) [Per i sinonimi generici non citati in The Plant-Book, se non sostituiti dalla nomenclatura standard 
adottata dalla Conferenza delle parti come indicato nei paragrafi successivi]. 

A World List of Cycads (D. W. Stevenson, R. Osborne and K. D. Hill, 1995) in: P. Vorster (ed.), Proceedings of the Third 
International Conference on Cycad Biology, pagg. 55-64, Cycad Society of South Africa, Stellenbosch, e relativi aggior
namenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie delle Cycadaceae, 
Stangeriaceae e Zamiaceae.
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CITES Bulb Checklist (A. P. Davis et al., 1999, redatta dai Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi 
di specie Cyclamen (Primulaceae), Galanthus e Sternbergia (Liliaceae). 

CITES Cactaceae Checklist, seconda edizione (1999, redatta da D. Hunt, Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura, come guida ai 
riferimenti ai nomi di specie delle Cactaceae. 

CITES Carnivorous Plant Checklist, seconda edizione (B. von Arx et al., 2001, Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura, come guida ai 
riferimenti ai nomi di specie Dionaea, Nepenthes e Sarracenia. 

CITES Aloe and Pachypodium Checklist (U. Eggli et al., 2001, redatta dalla Städtische Sukkulenten-Sammlung, Zürich, 
Svizzera, in collaborazione con i Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord) e 
relativi aggiornamenti [Lüthy, J.M. 2007. An update and Supplement to the CITES Aloe & Pachypodium Checklist. Organo 
di gestione CITES della Svizzera, Berna, Svizzera] (disponibile sul sito web della CITES) e relativi aggiornamenti approvati 
dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi della specie Aloe & Pachypodium. 

World Checklist and Bibliography of Conifers (A. Farjon, 2001) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la 
nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie Taxus. 

CITES Orchid Checklist (redatta dai Royal Botanic Gardens, Kew, Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord), e 
relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie Cattleya, 
Cypripedium, Laelia, Paphiopedilum, Phalaenopsis, Phragmipedium, Pleione e Sophronitis (Volume 1, 1995); Cymbidium, Den
drobium, Disa, Dracula e Encyclia (Volume 2, 1997); e Aerangis, Angraecum, Ascocentrum, Bletilla, Brassavola, Calanthe, 
Catasetum, Miltonia, Miltonioides e Miltoniopsis, Renanthera, Renantherella, Rhynchostylis, Rossioglossum, Vanda e Vandopsis 
(Volume 3, 2001); e Aerides, Coelogyne, Comparettia e Masdevallia (Volume 4, 2006). 

The CITES Checklist of Succulent Euphorbia Taxa (Euphorbiaceae), seconda edizione (S. Carter and U. Eggli, 2003, pubblicata 
dall’Ente federale tedesco per la conservazione della natura, Bonn, Germania) e relativi aggiornamenti approvati dal 
Comitato per la nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi delle specie di euphorbie succulente. 

Dicksonia species of the Americas (2003, redatta dal Giardino botanico di Bonn e dall’Ente federale tedesco per la conser
vazione della natura, Bonn, Germania) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai 
riferimenti ai nomi della specie Dicksonia. 

Plants of Southern Africa: an annotated checklist. Germishuizen, G. & Meyer N. L. (eds.) (2003). Strelitzia 14: 561. National 
Botanical Institute, Pretoria, Sud Africa e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai 
riferimenti ai nomi della specie Hoodia. 

Lista de especies, nomenclatura y distribución en el genero Guaiacum. Davila Aranda & Schippmann, U. (2006): — Medicinal 
Plant Conservation 12: #-#.′ (disponibile sul sito web della CITES) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la 
nomenclatura come guida ai riferimenti ai nomi della specie Guaiacum. 

CITES checklist for Bulbophyllum and allied taxa (Orchidaceae). Sieder, A., Rainer, H., Kiehn, M. (2007): Indirizzo degli autori: 
Department für Biogeographie und Botanischer Garten der Universität Wien; Rennweg 14, A-1030 Vienna (Austria) 
(disponibile sul sito web della CITES) e relativi aggiornamenti approvati dal Comitato per la nomenclatura come guida ai 
riferimenti ai nomi della specie Bulbophyllum. 

La Checklist of CITES species (2005, 2007 e relativi aggiornamenti) pubblicata dall’UNEP-WCMC può essere utilizzata come 
sintesi non ufficiale dei nomi scientifici adottati dalla Conferenza delle parti per le specie animali che figurano negli 
allegati del regolamento (CE) n. 338/97 e come sintesi informale delle informazioni contenute nei riferimenti standard 
adottati per la nomenclatura.»
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 792/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 23 agosto 2012 

che stabilisce norme sulla struttura delle licenze, dei certificati e degli altri documenti previsti dal 
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna 
selvatiche mediante il controllo del loro commercio e che modifica il regolamento (CE) n. 865/2006 

della Commissione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicem
bre 1996, relativo alla protezione di specie della flora e della 
fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio ( 1 ), in 
particolare l’articolo 19, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Per applicare il regolamento (CE) n. 338/97 e garantire il 
pieno rispetto delle disposizioni della convenzione sul 
commercio internazionale delle specie di flora e di fauna 
selvatiche minacciate di estinzione (CITES), di seguito «la 
convenzione», sono necessarie apposite disposizioni. 

(2) Al fine di garantire l’applicazione uniforme del regola
mento (CE) n. 338/97 e del regolamento (CE) n. 
865/2006 della Commissione, del 4 maggio 2006, re
cante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie 
della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio ( 2 ), è necessario stabilire i modelli cui 
devono corrispondere le licenze, i certificati e gli altri 
documenti previsti da tali regolamenti. 

(3) In occasione della quindicesima sessione della conferenza 
delle parti della convenzione, tenutasi a Doha (Qatar) dal 
13 al 25 marzo 2010, sono state modificate varie riso
luzioni riguardanti, tra l’altro, l’armonizzazione delle li
cenze e dei certificati e la modifica dei codici di origine. È 
quindi necessario tenere conto di tali risoluzioni e mo
dificare opportunamente i modelli. Sono inoltre necessa
rie modifiche volte a rendere tali documenti più chiari 
per gli utilizzatori e per le amministrazioni nazionali. 

(4) Occorre pertanto definire condizioni uniformi per l’uso 
di tali formulari mediante modelli, istruzioni e spiegazio
ni, da utilizzare in combinato disposto con il regola
mento (CE) n. 865/2006. 

(5) Tali condizioni uniformi devono essere adottate in con
formità con la procedura di esame di cui all’articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di con
trollo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 3 ). 

Occorre pertanto che esse siano incluse in un regola
mento di esecuzione distinto dal regolamento (CE) n. 
865/2006. 

(6) Occorre pertanto modificare in tal senso il regolamento 
(CE) n. 865/2006. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato per il commercio della flora e 
fauna selvatiche, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Disposizione generale 

Il presente regolamento disciplina la struttura e le specifiche 
tecniche dei formulari per le licenze, i certificati e gli altri do
cumenti di cui al regolamento (CE) n. 338/97 e al regolamento 
(CE) n. 865/2006. La struttura e le specifiche tecniche sono 
precisate per i seguenti documenti: 

1) licenze di importazione; 

2) licenze di esportazione; 

3) certificati di riesportazione; 

4) certificati di proprietà personale; 

5) certificati di collezione di campioni; 

6) notifiche di importazione; 

7) certificati per mostra itinerante; 

8) fogli aggiuntivi allegati ai certificati di proprietà personale e 
ai certificati per mostra itinerante; 

9) i certificati di cui all’articolo 5, paragrafo 2, lettera b), 
all’articolo 5, paragrafo 3 e paragrafo 4, all’articolo 8, para
grafo 3, e all’articolo 9, paragrafo 2, lettera b), del regola
mento (CE) n. 338/97; 

10) le etichette di cui all’articolo 7, paragrafo 4, del regola
mento (CE) n. 338/97.
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Articolo 2 

Formulari 

1. I formulari sui quali sono redatte le licenze di importa
zione, le licenze di esportazione, i certificati di riesportazione, i 
certificati di proprietà personale, i certificati di collezione di 
campioni e le domande per il rilascio di tali documenti sono 
conformi, eccettuati gli spazi riservati alle autorità nazionali, al 
modello riportato nell’allegato I. 

2. I formulari sui quali sono redatte le notifiche di importa
zione sono conformi, eccettuati gli spazi riservati alle autorità 
nazionali, al modello riportato nell’allegato II. Essi possono 
contenere un numero di serie. 

3. I formulari sui quali sono redatti i certificati per mostra 
itinerante e le domande per il rilascio di tali documenti sono 
conformi, eccettuati gli spazi riservati alle autorità nazionali, al 
modello riportato nell’allegato III. 

4. I formulari sui quali sono redatti i fogli aggiuntivi allegati 
ai certificati di proprietà personale e ai certificati per mostra 
itinerante sono conformi al modello riportato nell’allegato IV. 

5. I formulari sui quali sono redatti i certificati di cui all’ar
ticolo 5, paragrafo 2, lettera b), all’articolo 5, paragrafo 3 e 
paragrafo 4, all’articolo 8, paragrafo 3, e all’articolo 9, paragrafo 
2, lettera b), del regolamento (CE) n. 338/97, come pure le 
domande per il rilascio di tali certificati, sono conformi, eccet
tuati gli spazi riservati alle autorità nazionali, al modello ripor
tato nell’allegato V del presente regolamento. 

Tuttavia gli Stati membri possono decidere che, in luogo del 
testo prestampato, le caselle 18 e 19 contengano unicamente le 
pertinenti certificazioni o autorizzazioni oppure entrambe. 

6. L’etichetta di cui all’articolo 7, paragrafo 4, del regola
mento (CE) n. 338/97, è conforme al modello riportato nell’al
legato VI del presente regolamento. 

Articolo 3 

Specifiche tecniche dei formulari 

1. Per i formulari di cui all’articolo 2 è utilizzata carta da 
scrivere esente da tracce di pasta, di peso non inferiore a 
55 g/m 2 . 

2. Il formato dei formulari di cui all’articolo 2, paragrafi da 1 
a 5, è di 210 mm × 297 mm (A4), con una tolleranza compresa 
tra – 18 mm e + 8 mm nel senso della lunghezza. 

3. La carta utilizzata per i formulari di cui all’articolo 2, 
paragrafo 1, è del colore seguente: 

a) bianco per il formulario n. 1, l’originale, con fondo arabe
scato, stampato in grigio sul recto, al fine di consentire 
l’identificazione di eventuali contraffazioni con mezzi mec
canici o chimici; 

b) giallo per il formulario n. 2, la copia per il titolare; 

c) verdino per il formulario n. 3, la copia per il paese di 
esportazione o di riesportazione, nel caso di una licenza di 
importazione, o la copia che gli uffici doganali restituiscono 
all’organo di gestione emittente, nel caso di una licenza di 
esportazione o di un certificato di riesportazione; 

d) rosa per il formulario n. 4, la copia per l’organo di gestione 
emittente; 

e) bianco per il formulario n. 5, la domanda. 

4. La carta utilizzata per i formulari di cui all’articolo 2, 
paragrafo 2, è del colore seguente: 

a) bianco per il formulario n. 1, l’originale; 

b) giallo per il formulario n. 2, la copia per l’importatore. 

5. La carta utilizzata per i formulari di cui all’articolo 2, 
paragrafi 3 e 5, è del colore seguente: 

a) giallo per il formulario n. 1, l’originale, con fondo arabesca
to, stampato in grigio sul recto, al fine di consentire l’iden
tificazione di eventuali contraffazioni con mezzi meccanici o 
chimici; 

b) rosa per il formulario n. 2, la copia per l’organo di gestione 
emittente; 

c) bianco per il formulario n. 3, la domanda. 

6. La carta utilizzata per i fogli aggiuntivi e le etichette di cui 
all’articolo 2, rispettivamente paragrafi 4 e 6, è di colore bianco. 

7. I formulari di cui all’articolo 2 sono stampati e compilati 
in una delle lingue ufficiali dell’Unione indicate dagli organi di 
gestione di ciascuno Stato membro. I formulari contengono, se 
necessario, una traduzione del loro contenuto in una delle lin
gue di lavoro ufficiali della convenzione. 

8. Gli Stati membri provvedono a stampare i formulari di cui 
all’articolo 2; i formulari di cui all’articolo 2, paragrafi da 1 a 5, 
possono essere predisposti nell’ambito di una procedura infor
matizzata di rilascio delle licenze e dei certificati.
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Articolo 4 

Il regolamento (CE) n. 865/2006 è così modificato: 

1) gli articoli 2 e 3 sono soppressi; 

2) gli allegati da I a VI sono soppressi. 

Articolo 5 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 27 settembre 2012. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 23 agosto 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi del (ri)esportatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso 
di un certificato di proprietà personale, indicare nome e indirizzo completi del proprietario. 

2. La validità delle licenze di esportazione e dei certificati di riesportazione è limitata a sei mesi; quella delle 
licenze di importazione è limitata a dodici mesi. I certificati di proprietà personale sono validi per un 
massimo di tre anni. Scaduto il periodo di validità, questi documenti si considerano nulli e l’originale e tutte 
le copie devono essere immediatamente restituiti dal titolare all’organo di gestione emittente. Le licenze di 
importazione non sono valide quando il relativo documento CITES proveniente dal paese di (ri)esportazione 
sia stato utilizzato per la (ri)esportazione successivamente all’ultimo giorno di validità ovvero quando l’in
troduzione nell’Unione avvenga più di sei mesi dopo la data di rilascio. 

3. Indicare nome e indirizzo completi dell’importatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. In caso di 
certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

6. Per gli esemplari vivi delle specie dell’allegato A diversi dagli esemplari allevati in cattività o riprodotti 
artificialmente, l’organo di gestione emittente può imporre il luogo in cui devono essere custoditi, precisan
dolo in questa casella. Qualsiasi spostamento dal luogo indicato, ad eccezione di quelli motivati da urgenti 
cure veterinarie e sempre che l’esemplare venga riportato direttamente nel luogo prescritto, è subordinato alla 
preventiva autorizzazione del competente organo di gestione. 

8. La descrizione deve essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei codici a tre lettere di cui 
all’allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio. 

9/10. Indicare la quantità e/o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui all’allegato VII del regolamento 
(CE) n. 865/2006. 

11. Indicare il numero dell’Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data del rilascio della licenza 
o del certificato. 

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data del 
rilascio della licenza o del certificato. 

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l’origine: 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

D Animali di cui all’allegato A allevati in cattività per fini commerciali in operazioni incluse nel registro del 
segretariato della CITES in conformità alla risoluzione Conf. 12.10 (Rev. CoP15) e piante dell’allegato A 
riprodotte artificialmente per fini commerciali nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 
865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché 
parti o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

I Esemplari confiscati o sequestrati ( 1 ) 

O Esemplari pre-convenzione ( 1 ) 

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)
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14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli esemplari devono essere (ri)esportati/ 
importati: 

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale 

E Didattico 

G Giardini botanici 

H Trofei di caccia 

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale 

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica) 

N Reintroduzione o introduzione nell’ambiente naturale 

P Personale 

Q Circhi e mostre itineranti 

S Scientifico 

T Commerciale 

Z Zoo 

15-17. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese 
terzo, le caselle 16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari di uno 
Stato membro dell’Unione sono esportati dal territorio di un altro Stato membro, nella casella 15 va indicato 
soltanto il nome dello Stato membro di origine. 

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di riesportazione, il paese terzo di riesportazione 
dal quale gli esemplari sono stati importati prima di essere riesportati dall’Unione. Nel caso di una licenza di 
importazione, tale paese è il paese terzo di riesportazione dal quale gli esemplari devono essere importati. Le 
caselle 19 e 20 devono contenere i dettagli del relativo certificato di riesportazione. 

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006. 

23-25. Riservato al servizio ufficiale. 

26. L’importatore/(ri)esportatore o il suo rappresentante devono indicare, se del caso, il numero della lettera di 
carico o della lettera di trasporto aereo. 

27. Da compilarsi a cura dell’ufficio doganale di introduzione nell’Unione, ovvero dell’ufficio doganale di (ri)espor
tazione. In caso di introduzione, l’originale (formulario n. 1) deve essere restituito all’organo di gestione dello 
Stato membro interessato e la copia per il titolare (formulario n. 2) deve essere restituita all’importatore. In 
caso di (ri)esportazione, la copia che gli uffici doganali restituiscono all’organo di gestione emittente (formu
lario n. 3) deve essere restituita all’organo di gestione dello Stato membro interessato e l’originale (formulario 
n. 1) e la copia per il titolare (formulario n. 2) al (ri)esportatore.
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi del (ri)esportatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso 
di un certificato di proprietà personale, indicare nome e indirizzo completi del proprietario. 

2. La validità delle licenze di esportazione e dei certificati di riesportazione è limitata a sei mesi; quella delle 
licenze di importazione è limitata a dodici mesi. I certificati di proprietà personale sono validi per un 
massimo di tre anni. Scaduto il periodo di validità, questi documenti si considerano nulli e l’originale e tutte 
le copie devono essere immediatamente restituiti dal titolare all’organo di gestione emittente. Le licenze di 
importazione non sono valide quando il relativo documento CITES proveniente dal paese di (ri)esportazione 
sia stato utilizzato per la (ri)esportazione successivamente all’ultimo giorno di validità ovvero quando l’in
troduzione nell’Unione avvenga più di sei mesi dopo la data di rilascio. 

3. Indicare nome e indirizzo completi dell’importatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. In caso di 
certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

6. Per gli esemplari vivi delle specie dell’allegato A diversi dagli esemplari allevati in cattività o riprodotti 
artificialmente, l’organo di gestione emittente può imporre il luogo in cui devono essere custoditi, precisan
dolo in questa casella. Qualsiasi spostamento dal luogo indicato, ad eccezione di quelli motivati da urgenti 
cure veterinarie e sempre che l’esemplare venga riportato direttamente nel luogo prescritto, è subordinato alla 
preventiva autorizzazione del competente organo di gestione. 

8. La descrizione deve essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei codici a tre lettere di cui 
all’allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio. 

9/10. Indicare la quantità e/o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui all’allegato VII del regolamento 
(CE) n. 865/2006. 

11. Indicare il numero dell’Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data del rilascio della licenza 
o del certificato. 

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data del 
rilascio della licenza o del certificato. 

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l’origine: 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

D Animali di cui all’allegato A allevati in cattività per fini commerciali in operazioni incluse nel registro del 
segretariato della CITES in conformità alla risoluzione Conf. 12.10 (Rev. CoP15) e piante dell’allegato A 
riprodotte artificialmente per fini commerciali nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 
865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché 
parti o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

I Esemplari confiscati o sequestrati ( 1 ) 

O Esemplari pre-convenzione ( 1 ) 

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)
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14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli esemplari devono essere (ri)esportati/ 
importati: 

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale 

E Didattico 

G Giardini botanici 

H Trofei di caccia 

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale 

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica) 

N Reintroduzione o introduzione nell’ambiente naturale 

P Personale 

Q Circhi e mostre itineranti 

S Scientifico 

T Commerciale 

Z Zoo 

15-17. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese 
terzo, le caselle 16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari di uno 
Stato membro dell’Unione sono esportati dal territorio di un altro Stato membro, nella casella 15 va indicato 
soltanto il nome dello Stato membro di origine. 

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di riesportazione, il paese terzo di riesportazione 
dal quale gli esemplari sono stati importati prima di essere riesportati dall’Unione. Nel caso di una licenza di 
importazione, tale paese è il paese terzo di riesportazione dal quale gli esemplari devono essere importati. Le 
caselle 19 e 20 devono contenere i dettagli del relativo certificato di riesportazione. 

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006. 

23-25. Riservato al servizio ufficiale. 

26. L’importatore/(ri)esportatore o il suo rappresentante devono indicare, se del caso, il numero della lettera di 
carico o della lettera di trasporto aereo. 

27. Da compilarsi a cura dell’ufficio doganale di introduzione nell’Unione, ovvero dell’ufficio doganale di (ri)espor
tazione. In caso di introduzione, l’originale (formulario n. 1) deve essere restituito all’organo di gestione dello 
Stato membro interessato e la copia per il titolare (formulario n. 2) deve essere restituita all’importatore. In 
caso di (ri)esportazione, la copia che gli uffici doganali restituiscono all’organo di gestione emittente (formu
lario n. 3) deve essere restituita all’organo di gestione dello Stato membro interessato e l’originale (formulario 
n. 1) e la copia per il titolare (formulario n. 2) al (ri)esportatore.
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi del (ri)esportatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso 
di un certificato di proprietà personale, indicare nome e indirizzo completi del proprietario. 

2. La validità delle licenze di esportazione e dei certificati di riesportazione è limitata a sei mesi; quella delle 
licenze di importazione è limitata a dodici mesi. I certificati di proprietà personale sono validi per un 
massimo di tre anni. Scaduto il periodo di validità, questi documenti si considerano nulli e l’originale e tutte 
le copie devono essere immediatamente restituiti dal titolare all’organo di gestione emittente. Le licenze di 
importazione non sono valide quando il relativo documento CITES proveniente dal paese di (ri)esportazione 
sia stato utilizzato per la (ri)esportazione successivamente all’ultimo giorno di validità ovvero quando l’in
troduzione nell’Unione avvenga più di sei mesi dopo la data di rilascio. 

3. Indicare nome e indirizzo completi dell’importatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. In caso di 
certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

6. Per gli esemplari vivi delle specie dell’allegato A diversi dagli esemplari allevati in cattività o riprodotti 
artificialmente, l’organo di gestione emittente può imporre il luogo in cui devono essere custoditi, precisan
dolo in questa casella. Qualsiasi spostamento dal luogo indicato, ad eccezione di quelli motivati da urgenti 
cure veterinarie e sempre che l’esemplare venga riportato direttamente nel luogo prescritto, è subordinato alla 
preventiva autorizzazione del competente organo di gestione. 

8. La descrizione deve essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei codici a tre lettere di cui 
all’allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio. 

9/10. Indicare la quantità e/o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui all’allegato VII del regolamento 
(CE) n. 865/2006. 

11. Indicare il numero dell’Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data del rilascio della licenza 
o del certificato. 

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data del 
rilascio della licenza o del certificato. 

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l’origine: 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

D Animali di cui all’allegato A allevati in cattività per fini commerciali in operazioni incluse nel registro del 
segretariato della CITES in conformità alla risoluzione Conf. 12.10 (Rev. CoP15) e piante dell’allegato A 
riprodotte artificialmente per fini commerciali nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 
865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché 
parti o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

I Esemplari confiscati o sequestrati ( 1 ) 

O Esemplari pre-convenzione ( 1 ) 

U Origine sconosciuta (deve essere motivata)
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14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli esemplari devono essere (ri)esportati/ 
importati: 

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale 

E Didattico 

G Giardini botanici 

H Trofei di caccia 

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale 

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica) 

N Reintroduzione o introduzione nell’ambiente naturale 

P Personale 

Q Circhi e mostre itineranti 

S Scientifico 

T Commerciale 

Z Zoo 

15-17. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese 
terzo, le caselle 16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari di uno 
Stato membro dell’Unione sono esportati dal territorio di un altro Stato 

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di riesportazione, il paese terzo di riesportazione 
dal quale gli esemplari sono stati importati prima di essere riesportati dall’Unione. Nel caso di una licenza di 
importazione, tale paese è il paese terzo di riesportazione dal quale gli esemplari devono essere importati. Le 
caselle 19 e 20 devono contenere i dettagli del relativo certificato di riesportazione. 

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006. 

23-25. Riservato al servizio ufficiale. 

26. L’importatore/(ri)esportatore o il suo rappresentante devono indicare, se del caso, il numero della lettera di 
carico o della lettera di trasporto aereo. 

27. Da compilarsi a cura dell’ufficio doganale di introduzione nell’Unione, ovvero dell’ufficio doganale di (ri)espor
tazione. In caso di introduzione, l’originale (formulario n. 1) deve essere restituito all’organo di gestione dello 
Stato membro interessato e la copia per il titolare (formulario n. 2) deve essere restituita all’importatore. In 
caso di (ri)esportazione, la copia che gli uffici doganali restituiscono all’organo di gestione emittente (formu
lario n. 3) deve essere restituita all’organo di gestione dello Stato membro interessato e l’originale (formulario 
n. 1) e la copia per il titolare (formulario n. 2) al (ri)esportatore.
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi del (ri)esportatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. Nel caso 
di un certificato di proprietà personale, indicare nome e indirizzo completi del proprietario. 

2. Non pertinente. 

3. Indicare nome e indirizzo completi dell’importatore effettivo, ad esclusione dei suoi rappresentanti. In caso di 
certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

5. In caso di certificato di proprietà personale non compilare la casella. 

6. Da compilare nel formulario di domanda solo per gli esemplari vivi delle specie dell’allegato A diversi dagli 
esemplari allevati in cattività o riprodotti artificialmente. 

8. La descrizione deve essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei codici a tre lettere di cui 
all’allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio. 

9/10. Indicare la quantità e/o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui all’allegato VII del regolamento 
(CE) n. 865/2006. 

11. Indicare il numero dell’Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data della domanda di licenza 
o di certificato. 

12. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data 
della domanda. 

13. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l’origine: 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

D Animali di cui all’allegato A allevati in cattività per fini commerciali in operazioni incluse nel registro del 
segretariato della CITES in conformità alla risoluzione Conf. 12.10 (Rev. CoP15) e piante dell’allegato A 
riprodotte artificialmente per fini commerciali nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 
865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché 
parti o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

I Esemplari confiscati o sequestrati ( 1 ) 

O Esemplari pre-convenzione ( 1 ) 

U Origine sconosciuta (deve essere motivata) 

14. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare lo scopo per il quale gli esemplari devono essere (ri)esportati/ 
importati: 

B Allevamento in cattività o riproduzione artificiale 

E Didattico 

G Giardini botanici
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H Trofei di caccia 

L Esecuzione/fini giudiziari/medicina legale 

M Fini medici (compresa la ricerca biomedica) 

N Reintroduzione o introduzione nell’ambiente naturale 

P Personale 

Q Circhi e mostre itineranti 

S Scientifico 

T Commerciale 

Z Zoo 

15-17. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese 
terzo, le caselle 16 e 17 devono contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari di uno 
Stato membro dell’Unione sono esportati dal territorio di un altro Stato membro, nella casella 15 va indicato 
soltanto il nome dello Stato membro di origine. 

18-20. Il paese di ultima riesportazione è, nel caso di un certificato di riesportazione, il paese terzo di riesportazione 
dal quale gli esemplari sono stati importati prima di essere riesportati dall’Unione. Nel caso di una licenza di 
importazione, tale paese è il paese terzo di riesportazione dal quale gli esemplari devono essere importati. Le 
caselle 19 e 20 devono contenere i dettagli del relativo certificato di riesportazione. 

21. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006. 

23. Fornire il maggior numero di informazioni possibile e giustificare qualsiasi omissione delle informazioni 
richieste.
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi dell’importatore o di un suo rappresentante autorizzato. 

4. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e sono 
stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. 

5. Da compilare solo se il paese dal quale sono importati gli esemplari non è il paese di origine. 

6. La descrizione deve essere il più possibile precisa. 

9. Il nome scientifico deve corrispondere al nome indicato nell’allegato C o D del regolamento (CE) n. 338/97. 

10. Indicare III per le specie riportate nell’appendice III della CITES. 

12. Indicare la lettera (C o D) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta. 

13. L’importatore deve presentare all’ufficio doganale di introduzione nell’Unione l’originale (formulario n. 1) firmato e la 
copia per l’importatore (formulario n. 2), accompagnati ove necessario dai documenti dell’appendice III CITES del 
paese di (ri)esportazione. 

14. L’ufficio doganale trasmette l’originale (formulario n. 1) timbrato all’organo di gestione del proprio paese e restituisce 
la copia per l’importatore (formulario n. 2) debitamente timbrata all’importatore o al suo rappresentante autorizzato.
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi dell’importatore o di un suo rappresentante autorizzato. 

4. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e sono 
stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. 

5. Da compilare solo se il paese dal quale sono importati gli esemplari non è il paese di origine. 

6. La descrizione deve essere il più possibile precisa. 

9. Il nome scientifico deve corrispondere al nome indicato nell’allegato C o D del regolamento (CE) n. 338/97. 

10. Indicare III per le specie riportate nell’appendice III della CITES. 

12. Indicare la lettera (C o D) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta. 

13. L’importatore deve presentare all’ufficio doganale di introduzione nell’Unione l’originale (formulario n. 1) firmato e la 
copia per l’importatore (formulario n. 2), accompagnati ove necessario dai documenti dell’appendice III CITES del 
paese di (ri)esportazione. 

14. L’ufficio doganale trasmette l’originale (formulario n. 1) timbrato all’organo di gestione del proprio paese e restituisce 
la copia per l’importatore (formulario n. 2) debitamente timbrata all’importatore o al suo rappresentante autorizzato.
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Il certificato deve recare un numero di serie unico assegnato dall’organo di gestione emittente. 

2. Il termine massimo di validità del documento è limitato a tre anni dalla data del rilascio. Quando il punto di 
partenza della mostra itinerante è situato in un paese terzo, la data di scadenza non può essere posteriore alla 
data indicata nel certificato equivalente rilasciato da quel paese. 

3. Indicare per esteso il nome, il domicilio e il paese del proprietario dell’esemplare cui si riferisce il certificato. In 
mancanza della firma del proprietario il certificato non è valido. 

4. La denominazione, l’indirizzo e il paese dell’organo di gestione emittente devono essere prestampati sul formu
lario. 

5. Questa casella prestampata serve ad indicare la validità del certificato per movimenti transfrontalieri multipli ai 
soli fini della mostra e per l’esposizione dell’esemplare al pubblico in conformità dell’articolo 8, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 338/97, e a precisare che il certificato non deve essere ritirato ma deve rimanere al 
proprietario e circolare insieme all’esemplare. La casella può essere utilizzata anche per giustificare l’omissione 
di determinate informazioni. 

6. Questa casella è prestampata per indicare che i movimenti transfrontalieri sono autorizzati verso qualsiasi paese 
che accetti il presente certificato nell’ambito della propria legislazione nazionale. 

7. Nella casella è prestampato il codice Q, relativo a circhi e mostre itineranti. 

8. Ove opportuno, indicare il numero del timbro di sicurezza apposto nella casella 19. 

9. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio 
relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio. 

10. Descrivere nel modo più preciso possibile l’esemplare cui si riferisce il certificato, compresi i marchi identificativi 
(targhette, anelli, marcature individuali ecc.) idonei a consentire alle autorità della parte in cui la mostra si 
trasferisce di verificare che il certificato corrisponda all’esemplare in questione. Indicare se possibile il sesso 
dell’esemplare e la sua età al momento del rilascio del certificato. 

11. Indicare il numero totale di esemplari. In caso di animali vivi, normalmente si tratta di un unico esemplare. 
Qualora si tratti di più esemplari, riportare nella casella l’annotazione «cfr. inventario allegato». 

12. Indicare l’appendice della convenzione CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data del rilascio del 
certificato. 

13. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data del 
rilascio del certificato. 

14. Utilizzare i codici di seguito riportati per indicare l’origine. Il presente certificato non può essere utilizzato per 
esemplari con codice di origine W, R, F o U, salvo qualora tali esemplari siano stati acquisiti o introdotti 
nell’Unione prima che fossero ad essi applicabili le disposizioni relative alle specie elencate nelle appendici I, 
II o III della convenzione o nell’allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82 o negli allegati A, B e C del 
regolamento (CE) n. 338/97, e sia utilizzato anche il codice O. 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati
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U Origine sconosciuta (deve essere motivata) 

O Esemplari pre-convenzione (può essere utilizzato in combinazione con qualsiasi altro codice). 

15/16. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese 
terzo, la casella 16 deve contenere i dettagli della relativa licenza. Se gli esemplari originari di uno Stato membro 
dell’Unione sono esportati dal territorio di un altro Stato membro, nella casella 15 va indicato soltanto il nome 
dello Stato membro di origine. 

17. In questa casella deve figurare il numero di registrazione della mostra. 

18. Indicare la data di acquisizione unicamente per gli esemplari acquisiti o introdotti nell’Unione prima che fossero 
ad essi applicabili le disposizioni relative alle specie elencate nelle appendici I, II o III della convenzione o 
nell’allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82 o negli allegati A, B e C del regolamento (CE) n. 338/97. 

19. Da compilare a cura del funzionario che rilascia il certificato. Il certificato può essere rilasciato unicamente 
dall’organo di gestione del paese in cui è basata la mostra e solo previa comunicazione a tale organo da parte 
del proprietario della mostra di tutti i dati relativi all’esemplare. Quando il punto di partenza della mostra 
itinerante è situato in un paese terzo, il certificato può essere rilasciato unicamente dall’organo di gestione del 
paese di prima destinazione. Il nome del funzionario che rilascia il certificato deve essere indicato per esteso. Il 
timbro, la firma e l’eventuale numero del timbro di sicurezza devono essere chiaramente leggibili. 

20. Questa casella è utilizzabile per indicare gli estremi della legislazione nazionale o per specificare le altre condi
zioni particolari applicate dall’organo di gestione emittente al movimento transfrontaliero degli esemplari. 

21. Questa casella prestampata rinvia al foglio aggiuntivo allegato, nel quale devono essere indicati tutti i movimenti 
transfrontalieri. 

Fermo restando quanto indicato nella casella 5, alla scadenza il presente documento deve essere restituito all’organo di 
gestione emittente. 

Il titolare o il suo rappresentante autorizzato deve consegnare l’originale del presente certificato (formulario n. 1) — ed 
eventualmente il certificato per mostra itinerante rilasciato da un paese terzo — a fini di verifica, e presentare il foglio 
aggiuntivo o (qualora il certificato sia rilasciato sulla base di un certificato equivalente di un paese terzo) i due fogli 
aggiuntivi e le rispettive copie ad un ufficio doganale designato a norma dell’articolo 12, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 338/97. Dopo aver compilato il foglio o i fogli aggiuntivi, l’ufficio doganale restituisce l’originale del presente 
certificato (formulario n. 1), l’originale del certificato eventualmente rilasciato dal paese terzo e il foglio o i fogli aggiuntivi 
al titolare o al suo rappresentante autorizzato e trasmette una copia vistata del foglio aggiuntivo del certificato rilasciato 
dall’organo di gestione dello Stato membro all’organo di gestione competente, secondo quanto prescritto dall’articolo 45 
del regolamento (CE) n. 865/2006.
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Istruzioni e spiegazioni 

3. Indicare per esteso il nome, il domicilio e il paese del proprietario dell’esemplare cui si riferisce il certificato (non 
del suo rappresentante). In mancanza della firma del proprietario il certificato non è valido. 

8. Ove opportuno, indicare il numero del timbro di sicurezza apposto nella casella 19. 

9. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio 
relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio. 

10. Descrivere nel modo più preciso possibile l’esemplare cui si riferisce il certificato, compresi i marchi identificativi 
(targhette, anelli, marcature individuali ecc.) idonei a consentire alle autorità della parte in cui la mostra si 
trasferisce di verificare che il certificato corrisponda all’esemplare in questione. Indicare se possibile il sesso 
dell’esemplare e la sua età al momento del rilascio del certificato. 

11. Indicare il numero totale di esemplari. In caso di animali vivi, normalmente si tratta di un unico esemplare. 
Qualora si tratti di più esemplari, riportare nella casella l’annotazione «cfr. inventario allegato». 

12. Indicare l’appendice della convenzione CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data della domanda. 

13. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data della 
domanda. 

14. Utilizzare i codici di seguito riportati per indicare l’origine. Il presente certificato non può essere utilizzato per 
esemplari con codice di origine W, R, F o U, salvo qualora tali esemplari siano stati acquisiti o introdotti 
nell’Unione prima che fossero ad essi applicabili le disposizioni relative alle specie elencate nelle appendici I, 
II o III della convenzione o nell’allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82 o negli allegati A, B e C del 
regolamento (CE) n. 338/97, e sia utilizzato anche il codice O. 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

U Origine sconosciuta (deve essere motivata) 

O Esemplari pre-convenzione (può essere utilizzato in combinazione con qualsiasi 

15/16. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. Qualora tale paese di origine sia un paese 
terzo (ossia un paese che non fa parte dell’Unione europea), la casella 16 deve contenere i dettagli della relativa 
licenza. Se gli esemplari originari di uno Stato membro dell’Unione sono esportati dal territorio di un altro Stato 
membro, nella casella 15 va indicato soltanto il nome dello Stato membro di origine. 

17. In questa casella deve figurare il numero di registrazione della mostra. 

18. Indicare la data di acquisizione unicamente per gli esemplari acquisiti o introdotti nell’Unione prima che fossero 
ad essi applicabili le disposizioni relative alle specie elencate nelle appendici I, II o III della convenzione o 
nell’allegato C del regolamento (CEE) n. 3626/82 o negli allegati A, B e C del regolamento (CE) n. 338/97. 

19. Fornire il maggior numero di informazioni possibile e giustificare qualsiasi omissione delle informazioni richieste.
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ALLEGATO V
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi del titolare del certificato, ad esclusione dei rappresentanti. 

2. Da compilarsi esclusivamente qualora la licenza di importazione prescriva il luogo in cui gli esemplari in 
questione devono essere custoditi, o qualora esemplari prelevati dall’ambiente naturale di uno Stato membro 
debbano obbligatoriamente essere custoditi presso un indirizzo autorizzato. 

Qualsiasi spostamento dal luogo indicato, ad eccezione di quelli motivati da urgenti cure veterinarie e sempre 
che l’esemplare venga riportato direttamente nel luogo prescritto, è subordinato alla preventiva autorizzazione 
del competente organo di gestione (cfr. casella 19). 

4. La descrizione deve essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei codici a tre lettere di cui 
all’allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio. 

5/6. Indicare la quantità e/o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui all’allegato VII del regolamento 
(CE) n. 865/2006. 

7. Indicare il numero dell’Appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data del rilascio del 
certificato. 

8. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data del 
rilascio del certificato. 

9. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l’origine: 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

D Animali di cui all’allegato A allevati in cattività per fini commerciali in operazioni incluse nel registro del 
segretariato della CITES in conformità alla risoluzione Conf. 12.10 (Rev. CoP15) e piante dell’allegato A 
riprodotte artificialmente per fini commerciali nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 
865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché 
parti o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

I Esemplari confiscati o sequestrati ( 1 ) 

O Esemplari pre-convenzione ( 1 ) 

U Origine sconosciuta (deve essere motivata) 

10-12. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. 

13-15. Lo Stato membro di importazione è, ove è applicabile, lo Stato membro che ha rilasciato la licenza di 
importazione per gli esemplari in questione. 

16. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006.
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Istruzioni e spiegazioni 

1. Indicare nome e indirizzo completi del richiedente il certificato, ad esclusione dei rappresentanti. 

2. Da compilare nel formulario di domanda solo per gli esemplari vivi delle specie dell’allegato A diversi dagli 
esemplari allevati in cattività o riprodotti artificialmente. 

4. La descrizione deve essere il più possibile precisa e deve comprendere uno dei codici a tre lettere di cui 
all’allegato VII del regolamento (CE) n. 865/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio. 

5/6. Indicare la quantità e/o la massa netta utilizzando le unità di misura di cui all’allegato VII del regolamento 
(CE) n. 865/2006. 

7. Indicare il numero dell’appendice CITES (I, II o III) in cui la specie è iscritta alla data della domanda. 

8. Indicare la lettera (A, B o C) dell’allegato del regolamento (CE) n. 338/97 in cui la specie è iscritta alla data 
della domanda. 

9. Utilizzare uno dei seguenti codici per indicare l’origine: 

W Esemplari prelevati dall’ambiente naturale 

R Esemplari di animali allevati in un ambiente controllato, prelevati come uova o novellame dall’ambiente 
selvatico in cui altrimenti avrebbero avuto probabilità molto scarse di sopravvivenza fino all’età adulta 

D Animali di cui all’allegato A allevati in cattività per fini commerciali in operazioni incluse nel registro del 
segretariato della CITES in conformità alla risoluzione Conf. 12.10 (Rev. CoP15) e piante dell’allegato A 
riprodotte artificialmente per fini commerciali nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 
865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

A Piante dell’allegato A riprodotte artificialmente per fini non commerciali e piante degli allegati B e C 
riprodotte artificialmente nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti 
o prodotti da esse derivati 

C Animali allevati in cattività nei modi previsti dal capo XIII del regolamento (CE) n. 865/2006, nonché 
parti o prodotti da essi derivati 

F Animali nati in cattività, ma per i quali non ricorrono i presupposti per l’applicazione del capo XIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006, nonché parti o prodotti da essi derivati 

I Esemplari confiscati o sequestrati ( 1 ) 

O Esemplari pre-convenzione ( 1 ) 

U Origine sconosciuta (deve essere motivata) 

10-12. Il paese di origine è quello in cui gli esemplari sono stati prelevati dall’ambiente naturale o in cui sono nati e 
sono stati allevati in cattività o sono stati riprodotti artificialmente. 

13-15. Lo Stato membro di importazione è, ove è applicabile, lo Stato membro che ha rilasciato la licenza di 
importazione per gli esemplari in questione. 

16. Il nome scientifico deve corrispondere alla nomenclatura contenuta nelle opere di cui all’allegato VIII del 
regolamento (CE) n. 865/2006. 

18. Fornire il maggior numero di informazioni possibile e giustificare qualsiasi omissione delle informazioni 
richieste.

IT L 242/44 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 7.9.2012 

( 1 ) Può essere indicato solo in combinazione con un altro codice di origine.



ALLEGATO VI

IT 7.9.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 242/45











PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2012 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + DVD annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 310 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 840 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, DVD mensile (cumulativo) 22 lingue ufficiali dell’UE 100 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
DVD, una edizione alla settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea sono temporaneamente non vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico DVD multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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